
Donazione Giovanni Iozzi 

Prisma a base triangolare in cristallo molato con incisione su uno degli spigoli che riproduce un 
ostensorio 

Datazione seconda metà anni Sessanta del XX secolo 

Cristallo prodoto dalla CALP; molatore Francesco Brasiello 

Misure: altezza: 35,6; lato: 8,5 cm; 8,5; 8,0 (ver�ce con incisione) 

Stato di conservazione: integro, sul ver�ce e su uno spigolo piccole scheggiature 

 

 

 

 



Allegato alla proposta di donazione del manufatto in cristallo effettuata da Iozzi Giovanni in data 
09.02.2026 al Comune di Colle Val d’Elsa 
 
 
L’oggetto fa parte del patrimonio di Raffaello Iozzi (Colle V.E. 1907-1982) gli fu consegnato dal 
fratello Padre Lanfranco Iozzi missionario dell’Ordine dei Frati Missionari Cappuccini, 
appartenente alla grande famiglia francescana. 
Padre Lanfranco (al secolo Corrado Iozzi, colligiano (1930-2011) esercitava la sua missione in 
India con grande zelo e scarsa propensione a rientrare in Italia. 
I suoi rari rientri a casa all’epoca rappresentavano per la comunità colligiana, soprattutto per quella 
religiosa, occasione di feste e celebrazioni. Fu in una di quelle occasioni (anni ‘60-70) che gli fu 
donato l’ostensorio in cristallo. 
Il donatore ricorda l’apprezzamento che Padre Lanfranco manifestò per lo splendido dono che 
tuttavia al momento della ripartenza si rivelò eccessivamente pesante e intrasportabile per il frate 
che lo affidò al fratello Raffaello, alla cui morte arrivò nelle mani del figlio Giovanni che nel 2026 
lo ha donato al Museo del Cristallo. 
Per risalire alla paternità di chi lo ha realizzato e donato al frate bisogna affidarsi alla memoria di 
quest’ultimo che ne attribuisce progetto e realizzazione a Francesco Brasiello (il Comune di Colle 
cercherà di verificare l’esattezza dell’attribuzione). 
Il manufatto, unico nel suo genere, rivela la visionarietà dell’artista che lo incide dalla parte opposta 
da cui si osserva, prevedendone in anticipo lo straordinario effetto tridimensionale che ne risalta la 
lucentezza e luminosità. 
 
G.I. 
 
Borgata Rumer, 2026      
 


